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REGOLAMENTO UNICO DI AMBITO 
PER L’ACCESSO ALLE PRESTAZIONI 
SOCIALI E SANITARIE PER LA 
DOMICILIARITA’ IN FAVORE DELLA 
POPOLAZIONE IN CONDIZIONI DI NON 

AUTOSUFFICIENZA, DI FRAGILITA’ O DI 
DISAGIO SOCIALE E/O FAMILIARE. 
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Art. 11 – Diritti e doveri dell’utenza 
Per un migliore svolgimento del servizio l’utente deve attenersi a quanto segue: 

a) confermare le prestazioni che gli vengono erogate, firmando su apposito modulo ( o 
secondo le modalità previste nei rispettivi affidamenti); 

b) avvertire l’assistente domiciliare nei casi di temporanea assenza dal proprio domicilio; 
c) non  chiedere  al  personale  prestazioni  fuori  orario,  né  prestazioni  non  previste  dal 

mansionario. 
 

Eventuali reclami inerenti al servizio ed al personale addetto devono essere presentati per iscritto 
ed indirizzati all’Assistente Sociale comunale. 

 
Nel caso in cui i rapporti tra utente e assistente domiciliare siano particolarmente difficili potrà 
essere richiesta la sostituzione dell’operatore. 

 
Art. 12 – Diritti e doveri dell’assistente domiciliare 
L’assistente domiciliare deve attenersi a quanto segue: 

a) tenere con cura i fogli-presenza, compilarli e farli firmare di volta in volta dall’utente o 
comunque registrare le presenze nella modalità prevista; 

b) avvertire  il  Referente  del  servizio  del  soggetto  Gestore  dell’assenza  dell’utente  per 
adeguare prontamente il calendario giornaliero di lavoro; 

c) non apportare modifiche né all’orario di lavoro né al calendario assegnato. Variazioni di 
calendario  saranno  possibili  in  situazioni  di  emergenza  che  verranno  comunicate 
tempestivamente al Referente del servizio del soggetto Gestore; 

d) mantenere il segreto d’ufficio; 
e) partecipare alle riunioni periodiche di servizio per la programmazione e la verifica del 

lavoro svolto. 
 

Art. 13 – Cessazione o riduzione del servizio 
Il  servizio  domiciliare  può  cessare  o  essere  ridotto,  previa  verifica  da  parte  dell’Assistente 
Sociale, in caso di: 

a) richiesta scritta dell’utente; 
b) decesso o ricovero definitivo presso istituti, qualora i familiari restanti non necessitino 

ulteriormente del servizio stesso; 
c) qualora  venga  meno  il  rispetto  nei  confronti  del  personale  di  servizio  (molestie, 

aggressioni anche verbali, minacce, ecc.) in forma ripetuta; 
d) qualora l’utente si assenti più volte nell’orario del servizio senza aver preventivamente 

avvertito l’Assistente Sociale o l’assistente domiciliare; 
e) in caso di assenza prolungata dell’utente (un mese o più) esclusi i ricoveri ospedalieri, e 

comunque previa verifica del Servizio Sociale professionale comunale; 
f) qualora l’utente non compartecipi alla spesa, come stabilito dall’art.16. 

 
Art. 14 – Supplenze e sostituzioni 
La possibilità di sostituzioni o supplenze dell’assistente domiciliare è contemplata solo nei casi di 
assenza del personale o nei casi previsti dall’art. 11 terzo capoverso. 

 
Art. 15 – Durata delle prestazioni 
Le prestazioni del SAD vengono erogate per una durata determinata in relazione alle esigenze 
ed alle necessità dell’utente. 

 

Art. 16 – Costo del servizio e criteri di determinazione della quota di partecipazione a 
carico dell’utenza  5 
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circostanze o fatti nuovi - il Settore Servizi Sociali determina la quota di spesa da porre a 
carico dell’utente in rapporto alle condizioni economiche dello stesso secondo quanto 
previsto dal DPCM n. 159/2013. 
Con cadenza  annuale  il  Settore  Servizi  Sociali  verifica  le  condizioni  reddituali  degli  utenti 
acquisendo,  a  tal  fine,  tutta  la  documentazione  necessaria  per  la  determinazione  della 
compartecipazione alla spesa. 
Qualora l’utente non corrisponda il pagamento della quota oraria a suo carico, dopo appositi 
solleciti scritti, il Comune provvederà al recupero coattivo del credito e, se necessario e se 
possibile, all’eventuale sospensione del servizio previa verifica da parte del Servizio Sociale 
comunale. 

 
Art. 39 – Referente Tecnico 
Il Referente Tecnico del servizio è costituito dalla figura dell’Assistente Sociale comunale. 

 
 
 
 
 

D. SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE PER DISABILI 
 
 

Art.40 – Destinatari del Servizio di educativa domiciliare – SED 
Destinatari del servizio sono i disabili, con riconoscimento di cui alla Legge n. 104 del 1992, che 
presentano handicap sensoriale, fisico e/o psichico di età compresa tra 0 e 25 anni residenti nel 
territorio dell’Ambito Territoriale Sociale n.12. 

 
Il servizio si pone l’obiettivo di: 

a) valorizzare il ruolo educativo primario della famiglia; 
b) prevenire l’emarginazione e l’istituzionalizzazione; 
c) garantire l’autonomia della persona; 
d) facilitare la socializzazione in ambito familiare; 
e) migliorare il contesto di vita familiare e sociale del disabile. 

 
Art.41 – Descrizione del servizio di educativa domiciliare – SED 
1. Il servizio di Educativa Domiciliare per disabili (SED) assicura una gamma di prestazioni 
assistenziali programmate mirate a: 

a) garantire supporto nell’acquisizione  di  competenze  inerenti  le  attività  quotidiane 
riguardanti la sfera personale (acquisizione dell’autonomia nella gestione della propria 
persona) e sociale (spostamento, attivazione di funzioni pratiche, ecc..); 

b) stimolare il  mantenimento  ed  il  consolidamento  dei  livelli  raggiunti  dell’autonomia 
personale e sociale; 

c) sostenere ed  alleviare  la  famiglia  o  gli  altri  soggetti  deputati  alla  tutela  nel  carico 
educativo ed assistenziale. 

 
2. Il servizio ha una natura integrativa rispetto alle capacità e alle risorse personali e della rete 
familiare. 

 
Art.42 – Ordine di priorità - Lista di attesa – Richiesta con carattere di urgenza 
Le richieste di ammissioni al servizio verranno valutate secondo il seguente ordine di priorità: 

1. prestazioni rivolte a minori disabili per i quali l’Autorità Giudiziaria ha emesso precise 
prescrizioni; 

2. prestazioni rivolte a disabili in condizione di gravità riconosciuta ai sensi dell’art.3, comma 
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suddetto. 
 

Al momento della quantificazione e della assegnazione del monte orario, verrà tenuto conto 
anche degli altri eventuali contributi ed interventi socio-assistenziali fruiti dall’utente che possono, 
nel rispetto della normativa vigente, essere utilizzati dallo stesso per il pagamento di un 
educatore domiciliare. 

 
Art. 46 – Rapporto tra il personale e i destinatari del servizio 
I rapporti tra il personale ed i destinatari del servizio devono essere improntati al reciproco 
rispetto e svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione. 

 
Art. 47 – Diritti e doveri dell’utenza 
Per un migliore svolgimento del servizio l’utente, per il tramite di un familiare, deve attenersi a 
quanto segue: 

a) confermare le prestazioni che gli vengono erogate, nella modalità prevista dal soggetto 
appaltante; 

b) avvertire, in caso di sua assenza dal proprio domicilio, il Referente del soggetto Gestore e 
l’educatore domiciliare; 

c) non chiedere  al  personale  prestazioni  fuori  orario,  né  prestazioni  non  previste  dal 
mansionario. 

 
Eventuali reclami inerenti al servizio ed al personale addetto devono essere presentati per iscritto 
ed indirizzati al Responsabile comunale dei Servizi Sociali. 

 
Nel caso in cui i rapporti tra utente e educatore domiciliare siano particolarmente difficili potrà 
essere richiesta la sostituzione dell’operatore. 

 
La richiesta motivata, accompagnata dal parere dell’Assistente Sociale, sarà sottoposta all’esame 
del Responsabile comunale dei Servizi Sociali. 

 
Art. 48 – Diritti e doveri dell’educatore domiciliare 
L’educatore domiciliare deve attenersi a quanto segue: 

a) tenere con cura i fogli-presenza, compilarli e farli firmare di volta in volta dall’utente o 
comunque registrare le presenze nella modalità prevista; 

b) avvertire, in caso di sua assenza dal posto di lavoro, il Referente del soggetto Gestore; 
c) non apportare modifiche né all’orario di lavoro né al calendario assegnato. Variazioni di 

calendario saranno possibili in situazioni di emergenza che verranno comunicate 
tempestivamente al Referente del soggetto Gestore; 

d) in caso di necessità attestata nel progetto, accompagnare il soggetto in contesti di vita 
sociali esterni alla famiglia; 

e) mantenere il segreto d’ufficio; 
f) partecipare alle riunioni periodiche di servizio per la programmazione e la verifica del 

lavoro svolto. 
 

Art. 49 – Cessazione o riduzione del servizio 
Il servizio domiciliare può cessare o essere ridotto in caso di: 

a) richiesta scritta dell’utente; 
b) ricovero presso Strutture sanitarie; 
c) qualora  venga  meno  il  rispetto  nei  confronti  del  personale  di  servizio  (molestie, 

aggressioni anche verbali, minacce, ecc.) in forma ripetuta; 
d) qualora l’utente si assenti più volte nell’orario del servizio senza aver preventivamente 
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mansionario. 
 

Eventuali reclami inerenti al servizio ed al personale addetto devono essere presentati per iscritto 
ed indirizzati al Responsabile comunale dei Servizi Sociali. 

 
Nel caso in cui i rapporti tra utente e educatore domiciliare siano particolarmente difficili potrà 
essere richiesta la sostituzione dell’operatore. 

 
La richiesta motivata, accompagnata dal parere dell’Assistente Sociale, sarà sottoposta all’esame 
del Responsabile comunale dei Servizi Sociali. 

 
Art. 62 – Diritti e doveri dell’educatore domiciliare 
L’educatore domiciliare deve attenersi a quanto segue: 

a) tenere con cura i fogli-presenza, compilarli e farli firmare di volta in volta dall’utente o 
comunque registrare le presenze nella modalità prevista; 

b) avvertire, in caso di sua assenza dal posto di lavoro, il Referente del soggetto Gestore; 
c) non  apportare  modifiche  al  monte  ore  concordato.  Variazioni  di  calendario  saranno 

possibili  in  situazioni  di  emergenza  che  verranno  comunicate  tempestivamente  al 
Referente del soggetto Gestore; 

d) in caso di necessità attestata nel progetto accompagnare il soggetto in contesti di vita 
sociali esterni alla famiglia; 

e) mantenere il segreto d’ufficio; 
f) partecipare alle riunioni periodiche di servizio per la programmazione e la verifica del 

lavoro svolto. 
 

Art. 63 – Cessazione o riduzione del servizio 
Il servizio domiciliare di sostegno alle funzioni educative genitoriali e familiari può cessare o 
essere ridotto, previa verifica del Servizio Sociale Professionale comunale, in caso di: 

a) ingresso in comunità educativa / terapeutica o variazione del progetto socio-educativo a 
favore del minore; 

b) qualora  venga  meno  il  rispetto  nei  confronti  del  personale  di  servizio  (molestie, 
aggressioni anche verbali, minacce, ecc.) in forma ripetuta; 

c) qualora l’utente si assenti più volte nell’orario del servizio senza aver preventivamente 
avvertito il Referente del soggetto Gestore o l’educatore domiciliare; 

d) in caso di assenza prolungata dell’utente (un mese o più) esclusi i ricoveri ospedalieri; 
e) raggiungimento degli obbiettivi e/o disposizione di fine intervento da parte dell’Autorità 

Giudiziaria. 
 

Art. 64 – Supplenze e sostituzioni 
La possibilità di sostituzioni o supplenze dell’educatore domiciliare è contemplata solo nei casi di 
assenza del personale e/o nei casi previsti dall’art. 61, terzo capoverso. 

 
Art. 65 – Durata delle prestazioni 
Le prestazioni del servizio domiciliare di sostegno alle funzioni educative genitoriali e familiari 
vengono erogate per una durata determinata in relazione alle esigenze ed alle necessità del 
minore e della propria famiglia, secondo quanto stabilito all’interno del progetto socio-educativo. 

 
Art. 66 – Costo del servizio e criteri di determinazione della quota di partecipazione a 
carico dell’utenza 
Il beneficiario del servizio compartecipa al costo del Servizio in rapporto alle condizioni socio- 
economiche desunte dal valore ISEE, ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159. 



•

•

•

•

•
•

•


